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Imprese & Territori

Magaldi realizza con Enel X 
un nuovo impianto green 
per l’accumulo dell’energia

compreso tra i 150° e 400°C, tipici ad 
esempio dell’industria del food & 
beverage, della carta, della plastica 
e dei prodotti chimici che attual-
mente utilizzano principalmente 
combustibili fossili. 

Il nuovo impianto di Magaldi è 
stato presentato ieri nel corso di un 
evento con visita agli stabilimenti di 
Buccino, in  concomitanza con la 
conferenza internazionale SolarPa-
ces 2024, a una platea internazionale 
di ricercatori, scienziati e rappresen-
tanti del mondo istituzionale, indu-
striale e imprenditoriale. Un nuovo 
Open Day si terrà sabato 12 ottobre. 

«Abbiamo creduto nelle nostre 
idee e nella validità della nostra in-
novazione – dice il Cavaliere del La-
voro Mario Magaldi, presidente del 
gruppo – . Oggi gli orientamenti in 
tema di decarbonizzazione ci danno 
ragione. Nata 95 anni fa sotto la 
stella dell’innovazione – ha aggiun-

to – la nostra azienda continua a 
sviluppare soluzioni affidabili e so-
stenibili per le industrie a livello 
globale. L’Italia ha risorse e compe-
tenze per giocare un ruolo di primo 
piano nel processo di transizione 
energetica e, prima ancora, nel pro-
cesso di transizione culturale che 
oggi impone di coniugare competi-
tività e attenzione all’ambiente».

Mgtes è l’ultimo prodotto nato in 
casa Magaldi dove da tempo  vengo-
no dedicati ricerca e investimenti 
alla progettazione di impianti per 
l’accumulo di energia green. A par-
tire dallo Stem che negli anni scorsi 
ha attirato l’attenzione del colosso 
giapponese Mitsubishi. Il Gruppo 
Magaldi – presente in oltre 50 paesi 
e con sedi operative negli Stati Uni-
ti, Messico, Emirati Arabi, India e 
Australia – ha depositato 55 brevet-
ti internazionali. 
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«L’industria che, per produrre utiliz-
za vapore ad alta temperatura,  oggi 
si serve di impianti alimentati a gas 
e ha poche possibilità di decarboniz-
zare poiché non vi sono soluzioni 
tecnologiche adeguate. Noi abbiamo 
dato una risposta a questa esigen-
za», dice Letizia Magaldi, vice presi-
dente corporate and business deve-
lopment di Magaldi Green Energy. 

La risposta si chiama «Mgtes», ed 
è un nuovo impianto che riceve 
energia prodotta da fonti rinnovabili 
o attinta dalla rete, e la accumula uti-
lizzando silicio, ovvero semplice 
sabbia, in sostituzione delle batterie 
al litio.  Ora Mgtes – frutto di nume-
rosi brevetti internazionali e di una 
lunga partnership con il Diparti-
mento di Ingegneria chimica del-
l’Università Federico II  guidato dal 
professore Piero Salatino – arriva 
sul mercato. Dopo che un prototipo 
è stato installato all’interno dello 
stabilimento industriale di Buccino 
del gruppo Magaldi (leader mondia-
le nella produzione di nastri traspor-

tatori di materiale ad elevate tempe-
rature con 55 milioni di fatturato nel 
2023 e 220 dipendenti di cui metà in-
gegneri) è in costruzione, sempre 
nell’impianto Magaldi di Buccino, un 
secondo impianto Mgtes che verrà 
completato nel 2025 con un investi-
mento del valore di 5 milioni circa.  
«Lo gestiremo in casa – spiega Paolo 
Magaldi, ceo del gruppo –e  fornire-
mo vapore ad alta temperatura total-
mente green alla confinante azienda 
alimentare Igi, fornitrice di olii vege-
tali al Gruppo Ferrero». 

Commessa che è anche frutto di 
un accordo strategico firmato nel 
2023 tra Magaldi ed Enel x, per la 
fornitura, con  Mgtes, di energia ter-
mica verde. In effetti il sistema in 
costruzione per Igi, è in grado di as-
sorbire energia non solo dall’im-
pianto fotovoltaico da 2,5 MW, ma 
anche dalla rete elettrica. E ciò con-
sente di selezionare le ore a basso 
costo per il prelievo dell’energia, ot-
timizzando i costi di rilascio e gene-
razione di energia termica, ma an-
che di offrire servizi di flessibilità 
verso la rete elettrica.

Il progetto in via di realizzazione 
prevede la costruzione di un impian-
to fotovoltaico da 2,5 MW e di un si-
stema Mgtes da 80 tonnellate con 
una capacità di stoccaggio giornalie-
ra di 8,6 MWh di energia termica. Il 
nuovo sistema di storage contribuirà 
alla riduzione del consumo totale 
energetico di Igi fino al 20%, e contri-
buirà a far risparmiare fino a 600 
tonnellate di CO2 all’anno. 

La tecnologia infatti risponde alla 
duplice esigenza di sostituire il gas 
per la produzione di calore nei pro-
cessi industriali e di superare l’in-
termittenza delle fonti rinnovabili, 
rappresentando anche per la rete 
elettrica uno strumento di flessibili-
tà e bilanciamento. Mgtes è una tec-
nologia “disruptive” perché capace 
di decarbonizzare i processi indu-
striali che necessitano di un calore 

Presentato l’ultimo 
dispositivo frutto della ricerca 
del gruppo salernitano

Sostenibilità

Mgtes sarà inaugurato
 nel 2025 e darà calore 
alla  Igi, fornitrice di Ferrero

‘ L’azienda che ha sede 
a Buccino collabora 
con le università 
di diversi Paesi e ha 
depositato 55 brevetti  

difficoltà a reperire coils e i forti costi 
energetici. Secondo quanto reso noto 
da Uil, entro ottobre si aprirà la data 
room.  Liberty Steel ha messo in vendita 
anche i siti di  Dudelange e Liegi

sito siderurgico di magona  
Sono 16 i soggetti interessati, tutti 
stranieri, all’acquisto della Magona, 
l’acciaieria di Piombino del gruppo 
inglese Liberty Steel specializzata in 

laminati piani (500 dipendenti diretti e 
200 nell’indotto). Ieri al ministero delle 
Imprese si è tenuto il tavolo di crisi con 
azienda, sindacati, istituzioni locali. Il 
manager Lino Iallorenzi ha illustrato le 

Urso: «Tre  
interessati 
all’intero asset 
di Piaggio Aero»

Raoul de Forcade

Per Piaggio Aero, a fronte di una 
decina di manifestazioni d’inte-
resse per l’acquisto dell’azienda, 
arrivate ai commissari straordi-
nari, tre puntano all’acquisizione 
dell’azienda intera, senza spac-
chettamento di asset. È quanto ha 
spiegato ieri, a Genova, il ministro 
delle Imprese , Adolfo Urso,  a 
margine dell’inaugurazione della 
Casa del made in Italy. 

«Siamo alla fase in cui (gli inte-
ressati a comprare, ndr) - ha affer-
mato - stanno facendo le manife-
stazioni vincolanti, cioè un’offerta 
in cui metti la cauzione; quindi è la 
fase più delicata». E tra le aziende 
che hanno manifestato interesse, 
ha aggiunto, «a quanto so io, tre 
puntano all’intero asset». Urso ha 
anche confermato che l’obiettivo 
del Governo per Piaggio, come per 
l’ex Ilva, è vendere l’azienda inte-
ra.  «Piaggio Aerospace - ha chio-
sato - è una bella sfida, una bella 
scommessa. Sono arrivate una 
decina di manifestazioni di inte-
resse (nove, aveva specificato 
mercoledì scorso, intervenendo in 
audizione alla commissione Atti-
vità produttive della Camera, ndr). 
Di queste, ce ne sono alcune parti-
colarmente significative, riguar-
danti l’intero asset produttivo». 
Quanto alla tempistica per arriva-
re all’assegnazione, «pensiamo - 
ha detto - di concludere in un 

tempo congruo con la migliore 
soluzione in campo» e ha sottoli-
neato che «anche questa (come 
l’Ilva, ndr) è un’eredità del passa-
to, di chi non aveva cura degli as-
set industriali del Paese. Ma noi  
l’abbiamo messa sulla strada giu-
sta. Non basta chiudere i casi, bi-
sogna chiuderli bene o si riaprono 
dopo poco, in situazioni ancora 
più drammatiche». Urso ha, quin-
di, incontrato le organizzazioni 
sindacali del territorio.

«Il confronto col ministro - ha 
evidenziato -  Christian Venzano, 
segretario generale della Fim-Cisl 
Liguria - è stato importante per 
capire gli sviluppi di alcuni dos-
sier importanti per la nostra re-
gione. Su ex Ilva abbiamo avuto 
conferma che l’ipotesi di realizza-
re un forno elettrico o un lamina-
toio a caldo a Genova può diventa-
re realtà: è fondamentale mante-
nere compatto l’asset strategico 
dell’acciaio ma è giusto trovare 
soluzioni che permettano di sfrut-
tare pienamente le potenzialità 
dello stabilimento di Cornigliano 
con le sue specificità, come la ban-
da stagnata. Su Piaggio Aero ab-
biamo avuto notizia del fatto che, 
tra le 10 manifestazioni d’interes-
se, tre riguardano l’azienda nella 
sua completezza, senza spacchet-
tamenti, ed è quello che vogliamo. 
Il ministro si è detto fiducioso sul-
la vendita ma ribadiamo la neces-
sità del coinvolgimento sindacale 
e di un eventuale piano alternati-
vo, con l’ingresso dello Stato, per-
ché serve un rapido rilancio, dopo 
sei anni di commissariamento».

 Urso, infine, sempre riguardo 
all’ex Ilva, ha rivelato che «una 
delle offerte prevede anche l’in-
stallazione di una nave rigassifi-
catrice nel porto di Taranto, per 
fornire gas in maniera continuati-
va, a prezzo più basso».
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A fronte di una decina di 
manifestazioni solo poche 
mirano all’azienda in blocco

Aeronautica

‘ I sindacati: «Sì 
alla vendita senza 
spacchettamenti.
Serve un rapido 
rilancio dell’azienda»

L’impianto. Riceve energia da fonti rinnovabili o dalla rete e la accumula utilizzando 
silicio, ovvero semplice sabbia
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